
PUNTO 3 O.D.G. 
 

CONFERIMENTO DELL’ONORIFICENZA “TREPUZZI D’ONORE” A FRANCESCA 
DE MASI, VICEPRESIDENTE E COORDINATRICE ANTITRATTA DELLA 
COOPERATIVA SOCIALE CONTRO TRATTA, VIOLENZA E DISCRIMINAZIONI DI 
GENERE “BEFREE” DI ROMA. 
 
PRESIDENTE – Richiesta presentata dall’assessore Caretto e dall’assessore Rampino.   
  
ASSESSORE CARETTO – Francesca De Masi è nata a Trepuzzi nel 1978. La scuola 
elementare e la scuola media la frequenta a Trepuzzi, il liceo che sceglie è il classico Palmieri di 
Lecce. Nel 1996 si trasferisce a Roma per intraprendere il percorso universitario, inizia nella 
capitale ad occuparsi di violenza sulle donne già alla fine degli anni ’90, studia, si forma e lavora 
per la tutela dei diritti delle donne e dei migranti. È inestricabilmente il suo impegno e anche 
politico. Con la cooperativa Be Free, di cui è socia fondatrice e vice Presidente, dal 2007 si 
occupa di tratta, violenza e discriminazione sulle donne. Francesca, l'attitudine a creare ponti 
facilitatori l'ha sempre avuta. I miei ricordi vanno al periodo scolastico e alle decine di volte in 
cui Francesca aiutava i suoi compagni, senza esibire superbia o applicare principi utilitaristici. Un 
esempio per me, la sua perseveranza, la sua empatia, la sua bontà e la sua intelligenza superiore 
che non ha mai ostentato, ma che ha piuttosto condiviso. Aiutava ed aiuta perché è giusto farlo. 
Il riconoscimento che il Comune di Trepuzzi intende conferirle vuole porre l'attenzione 
sull'impegno e la militanza di Francesca contro la tratta, la violenza e le discriminazioni contro le 
donne, sia dal punto di vista frontale, sia attraverso i contatti con le istituzioni e rapporti con le 
forze dell'ordine. Nel suo lavoro Francesca acquisisce un profilo nazionale ed internazionale, ne 
sono testimonianza l'attività di supervisore presso il centro per le donne in difficoltà a Betlemme 
in Palestina. La ricerca condotta da novembre 2017 a giugno 2019 con una visita studio nelle 
città di Benin City, Lagos e Abuja in Nigeria, il servizio televisivo a lei dedicato dalla rete Tv2000 
nell'ambito della serie “donne che sfidano il mondo”. Il servizio giornalistico dedicato alla sua 
attività di contrasto alla tratta delle donne nigeriane da De guardian nel 2020. Tutto questo per 
Francesca non è solo lavoro, ma è anche militanza che la porta ad agire per cambiare le cose, 
seguendo un sogno iniziato a 13 anni, quando in occasione del Natale chiese come regalo 
l'adozione a distanza di un bambino ed in questo tragico, martoriato e nefasto periodo abbiamo 
bisogno di elevare i giusti e mettere in un angolino i prepotenti. Per questo si propone al 
Consiglio comunale di conferirle la Trepuzzi d’onore.  
   
PRESIDENTE – Ci sono interventi?  
 
CONSIGLIERE RENNA - Se va bene faccio un unico intervento per i due punti all'ordine del 
giorno sulle onoreficienze.  
 
PRESIDENTE – Va bene.   
  
CONSIGLIERE RENNA – Noi non possiamo che esprimere compiacimento nei confronti 
della dottoressa Francesca De Masi per tutto quello che fa ed è per questo che riconosceremo 
l'onorificenza Trepuzzi d'onore, che è un encomio che appunto si attribuisce a chi per capacità 
professionali e che è fuori dal proprio Comune riesce a dimostrare di essere in grado di 
affrontare diverse situazioni. Nel caso specifico, come già ha avuto modo di dire la vicesindaca,  
Francesca ha assunto il ruolo di vice Presidente della cooperativa sociale Be Free di Roma. Ma è 
da sempre, da circa vent'anni attiva contro la violenza e lo sfruttamento delle donne. Noi 
crediamo fortemente che con la sua esperienza di vita lei si è riuscita a raccontare concretamente 



che cosa significhi difendere i diritti di tutte. E lo fa ogni giorno, anche mettendo a rischio in 
alcuni casi la propria vita, soprattutto essere da appoggio a chi in terra straniera è chiuso nella 
morsa e nella rete dello sfruttamento e della violenza.   
Crediamo che Francesca appartenga a quella categoria di persone che per la quotidianità del loro 
lavoro entra nella vita di altre persone, magari più fragili, più indifese e in alcuni casi riesca anche 
a modificarne la storia. Per questo motivo noi voteremo favorevolmente a questa proposta di 
delibera e lo faremo anche per il conferimento alla cittadinanza onoraria a Michela Marzano, 
scrittrice, filosofa, docente universitaria e politica, approvando tutto quanto espresso nella 
proposta di delibera.   
  
PRESIDENTE – Ci sono altri interventi? Possiamo passare alla votazione.   
  

VOTAZIONE 
Unanimità dei presenti 

  
PRESIDENTE – Per l’immediata esecutività.   
  

VOTAZIONE 
Unanimità dei presenti 

  
 


